
A SCUOLA DI 
COMMERCIO EQUO 

E SOLIDALE



A tutta scuola: la consapevolezza del 
ridurre, recuperare, riparare e 

rispettare è questione di buona 
educazione...



COMMERCIO EQUO E SOLIDALE
vuol dire:

riconoscere il giusto prezzo ai 
prodotti di contadini e artigiani



COMMERCIO EQUO E SOLIDALE
 vuol dire: assicurare continuità

 nelle relazioni commerciali



COMMERCIO EQUO E SOLIDALE
 vuol dire: supportare uno

 sviluppo sostenibile per la vita
 e l'ambiente



COMMERCIO EQUO E SOLIDALE
 vuol dire: preservare i diritti umani di 

donne e bambini



PER UNA SCUOLA EQUA E SOLIDALE



PER UNA SCUOLA EQUA E SOLIDALE
PROGETTI e PROVENIENZE

PRIMA ERO: LINEA DI QUADERNI E MATITE
Questa linea di cartoleria impiega materiali riciclati: è stata pensata per le 
Botteghe del Mondo dalla Cooperativa Solidarietà di Brescia,una 

delle prime realtà a introdurre il Commercio Equo e Solidale in Lombardia nel 
1987. I prodotti sono realizzati da una piccola azienda pisana (IdeaCharme) 

specializzata nella produzione di gadgets con a cuore la sostenibilità 
ambientale: già prima della linea, infatti,

 aveva ideato degli articoli in materiale riciclato.
L'immediata riconoscibilità della linea è data dal fatto che ogni prodotto 

racconta da dove è venuto; da un rifiuto può nascere qualcosa usato per 
creare qualcos'altro. Ovviamente anche la carta è riciclata.



PER UNA SCUOLA EQUA E SOLIDALE

PROGETTI e PROVENIENZE
MANIFACTURA ARIZA: GLI ASTUCCI

Alcuni degli astucci proposti vengono dalla Colombia, da una realtà 
artigianale aperta a Ciudad Bolivar, un immenso quartiere della 
periferia di Bogotà. Questa zona è abitata da desplazados, da 

famiglie, cioè, provenienti dalle campagne e rimaste senza terra. Qui 
costruiscono prima baracche, poi case di piccole dimensioni con 

pochi servizi. Questo laboratorio di pelletteria è nato come impresa 
personale, ma in seguito si è trasformato in una possibilità per donne 

dal difficile passato.



PER UNA SCUOLA EQUA E SOLIDALE
PROGETTI e PROVENIENZE

COOPERATIVA IL FILÒ: GLI ASTUCCI
Caratteristica di questo laboratorio italiano di pelletteria è il simbolo del 

fiore su ogni articolo proposto. Nasce nel 1989 a Venezia e 
interviene su forme di disagio a cavallo tra la disabilità e 

l'emarginazione sociale. 
Il nome deriva da un'espressione dialettale veneta che significa 

chiacchierare lavorando; con ciò intende trasmettere l'etica del 
lavoro e dei rapporti sociali.



Cooperativa Garabombo l'inVISIBILE, per un Commercio Equo e Solidale
Sede legale e amministrativa: via Milano 58 – 22100 Como

P.IVA: 02562380135 REA CO267105 Iscr.AlboCoop.Mut.Prev.A117410
Tel. e fax: 031 308833 email: info@garabombo.it sito: www.garabombo.it

mailto:info@garabombo.it
http://www.garabombo.it/
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